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Le proposte illustrato dall'assessore Del Mostro in uno conferenza-stampa 

Non bastano buone intenzioni 
per realizzare il programma 

Esaminati i provvedimenti per i settori del turismo, dell'artigianato, della caccia e della 
pesca - L'attivismo della Giunta non risolve il problema di un governo autorevole 

Domani la conferenza del PCI suW occupazione 

Incontro alla Regione tra il PCI 
e i gestori delle pompe di benzina 

ANCONA — A seguito della 
agitazione degli addetti agli 
impianti di distribuzione dei 
carburanti nelle due provin­
ce di Pesaro e Ancona (ri­
vendicano, tra l'altro, un ora­
rlo di lavoro migliore) il 
gruppo consiliare comunista 
alla Regione Marche ha con­
vocato per un incontro i sin­
dacati della categoria per sta­
mattina, venerdì, alle ore 
9,30. 

In una nota li gruppo sot­
tolinea come si sia sempre 
battuto in difesa dei lavora­
tori: il PCI rivendica non 

solo un trattamento più equo 
per la categoria, ma si bat­
te anche perché si arrivi, 
finalmente, in questo settore 
— su cui pesano tanti inte­
ressi — ad una programma­
zione. 
• Per tutte queste ragioni il 
gruppo consiliare del PCI al­
la Regione si è pronunciato 
per la revisione della prece­
dente decisione regicnale con 
la consapevolezza che sarà 
necessario battere le posizio­
ni di chiusura intransigente 
che si sono manifestate in 
altre forze politiche. 

ANCONA — Difficile sottrar­
si all'impressione che questa 
giunta regionale delle Mar­
che si affidi spesso ad una 
azione fatta di documenti e 
di conferenze stampa, condi­
zionata com'è — sempre di 
più — da limiti oggettivi più 
che soggettivi. La debolezza 
di questa formula di governo 
(a cui si è giunti a causa 
(lolle assurde resistenze della 
DC^ si manifesta soprattutto 
nell'impossibilità di aggredi­
re i gravi problemi della co­
munità, di intervenire sulle 
grandi questioni, per passa­
re. una volta per sempre, dal 
la normale amministrazione 
al governo. 

Mentre l'Amministrazione ne rimanda la istituzione 

Ad Ascoli tutti chiedono 
la Consulta giovanile 

Comunicato d' FGCI, FGSI e Lega disoccupati • E' stato firmato anche 
da un consigliere comunale de - Tre volte all'o.d.g., mai discussa 

ASCOLI PICENO — La Con­
sulta giovanile di Ascoli Pi­
ceno doveva essere istituita 
entro lo scorso autunno. Ma 
per tre volte consecutive la 
questione, pur posta all'ordi­
ne del giorno dal Consiglio 
comunale, non è stata mai 
presa in considerazione. « Fi­
no ad oggi, .ogni esecutivo ha 
affrontato il problema dei 
giovani in modo superficiale. 
lo ha -trattato come se fosse 
una grande torta da tagliare 
e da lottizzare »: la denuncia 
è venuta, in un comunicato, -
dal consigliere comunale de­
mocristiano, • Francesco Cia­
battoni, ex-presidente della 
Commissione • giovani, della 
Federazione giovanile socia­
lista, dalla FGCI e dalla Lega 
dei giovani . . . disoccupati -
CGIL-CIS-UIL. - - r . \ 

Mesi fa. ad Ascoli, funzio­
nava la < commissione giova­
ni » che. nonostante alcuni 
suoi limiti operativi, era 
riuscita a creare dei collega­
menti con tutte le fasce gio­
vanili della città per acquisi­
re dei dati certi su quella 
realtà. Quella stessa commis­
sione, dicono i firmatari del 

comunicato, «volle coinvolge­
re gli amministratori ed i 
giovani su un progetto molto 
più ampio». 

Si tratta ' appunto della 
Consulta -, giovanile, il cui 
progetto aveva un duplice o-
biettivo: fornire all'Ammi­
nistrazione comunale ' uno 
strumento per conoscere la 
nuova realtà giovanile e po-

Poca acqua: 
Penna S. Giovanni 
accusa il consorzio 
MACERATA — L'amministra­
zione comunale di Penna San 
Giovanni (MC) ha sporto de­
nuncia, presso la procura del­
la Repubblica contro, il. Con­
sorzio'per' l'acquedotto del 
Tennacola, che ha sede a San-
t'Elpidio a Mare. Secondo la 
denuncia il Consorzio avrebbe 
sospeso l'erogazione dell'acqua 
potabile alla popolazione del 
comune da alcuni giorni, sen­
za chiare spiegazioni, e arre­
cando notevole disagio ai cit­
tadini. 

ter su di essa e con essa 
intervenire in modo maturo e 
concreto: rendere tutti 1 gio­
vani coscienti di avere uno 
strumento per poter diretta­
mente intervenire sull'Ammi­
nistrazione e stimolarne le 
scelte. 

«Era questo un modo — si 
dice nel comunicato — il più 
corretto, per riagganciare 
l'Amministrazione con una 
realtà, quale il mondo giova­
nile. poliedrica, piena di 
problemi e di esigenze igno­
rati. e construire una politica 
nuova ». A questo proposito 
si costituì anche un comitato 
promotore per la Consulta 
giovanile. 

A questo punto l'Ammini­
strazione comunale, comple­
tamente carente, finora, di 
interventi per il settore gio­
vanile, non può permettersi 
ulteriori ritardi. I giovani 
chiedono che sul bilancio da 
redarre venga prevista una 
voce specifica per la Consul­
ta. Intanto vogliono incon­
trarsi con il sindaco De 
Sanctis per verificare ia reale 
volontà dell'Amministrazione 
comunale. 

Un prevedibile infortunio... 
PESARO — Alle cantonate, il gruppo della 
DC del consiglio comunale di Pesaro ha 
latto ormai l'abitudine. Riferirle tutte ri­
chiederebbe un lavoro improbo, d'altra par­
te le pagine pesaresi degli altri giornali. 
che ospitano scrupolosamente ogni esercizio 
di grafomania di questo o quel consigliere 
democristiano, danno la possibilità ai cit­
tadini di rendersi conto del livello in cui 
la maggior parte dette volte il gruppo della 
DC scade, spesso inconsapevolmente, tal­
volta in malafede, pur di attaccare ad ogni 
costo l'operato dell'amministrazione comu­
nale di sinistra. 

Tuttavia il più recente infortunio della 
DC merita di essere riferito. Qvsta volta 
la sortita ha riguardato la costruzione del 
deposito per i mezzi di trasporto pubblico 
dell'AMANUP. La necessità di questa strut­
tura ha avuto una riconferma in occasione 
della recente ondata di maltempo che ha 
indubbiamente creato difficoltà al traffico 
anche nella nostra città. 

Ebbene, dimenticando che l'atteggiamento 

della DC in consiglio comunale è stato sem­
pre avverso ad una soluzione seria e defi­
nitiva del problema (voto contrario netta 
seduta dell'8-10-78 allo stanziamento della 
somma necessaria), il rappresentante demo­
cristiano in seno al consiglio di ammini­
strazione dell'AMANUP. ha denunciato, af­
fermando di parlare a nome della DC pe­
sarese, il ritardo nella realizzazione del­
l'opera sottolineandone nel contempo l'in­
dispensabilità. 

Come può valutare ogni persona di buon 
senso il comportamento della DC pesarese 
che oggi protesta perché quella struttura 
non è stata fatta, ma che fino a ieri si è 
battuta contro la sua costruzione? 

Una prima valutazione di questo compor­
tamento l'hanno espressa assieme PCI e PSl, 
con una nota, della cui conclusione non 
tocchiamo neppure una virgola: « Quando 
si intende l'opposizione come agitazione pre­
concetta da esercitarsi sempre e comunque. 
e abbastanza facile incorrere in infortuni 
di questo genere ». 

D'altro canto, è pensabile 
un corretto rapporto tra giun 
ta e consiglio, quando tre 
partiti sono soltanto in giunta 
e i due partiti maggiori so 
no solo nel consiglio? Date 
queste premesse è inevitabi­
le poi il verificarsi della pu­
ra e semplice amministraz'o-
ne, fondata più su oaisaggi 
burocratici che sul confronto 
politico. In altri termini, i-
dee, documenti e carte si ac­
cumulano nei cassetti e suite 
scrivanie, fanno fatica ad an­
dare alla discussione della 
giunta, dei partiti, delle com­
missioni consiliari. 

Lunga premessa, eh? c> è 
in qualche modo suggerirà 
dalla conferenza-stampa die 
l'assessore Del Mastro ha te­
nuto ieri mattina. L'assesso­
re, che concentra su di sé 
forzatamente una miriade di 
competenze, ha parlato delle 
cose fatte, di quelle da fare 
(molte), delle sue intenzioni. 
anche queste numerose e al­
cune delle quali sicuramente 
interessanti. 

Del Mastro ha iniziato il­
lustrando l'attività dell'asses­
sorato sul turismo: innanzi­
tutto na parlato dello scio­
glimento degli EPT prefigu­
rando la costituzione di azien­
de comprensoriali che rical­
chino lo schema dell'unità lo­
cale socio-sanitaria. C'è da 
dire tuttavia che nessun atto 
ufficiale, che vada nel senso 
dello scioglimento degli enti. 
è stato ancora presentato in 
giunta. 

A proposito delle modifi­
che alla legge 13 sulle strut­
ture turistiche. Del Mastro 
ha espresso la volontà di fa­
vorire i territori interni e 
montani, riqualificando la zo­
na costiera. Per ciò che ri­
guarda il commercio, la giun­
ta ha passato alla commis­
sione competente i criteri ,.er 
la regolamentazione del set 
tore ambulante e per l'ora­
rio dei negozi, la ripartizione 
dei fondi ' per la legge 41. 
L'assessore ha reso no>o inol­
tre che la commissione o.m 
petente e la giunta ha,ino 
deliberato dì affidare alla so 
cietà TEMA l'elaborazione. 
del piano per la rete distri­
butiva del carburante.-' ' " " 

Per quanto riguarda l'arti­
gianato. l'assessore ha pre­
sentato una Droposta che mo­
difica la legge 13 sulle at 
trezzature delle aree artigia­
nali. Del Mastro ha lamen­
tato poi le difficoltà create 
alla Regione Marche in se­
guito al blocco da parte del 
CIPE della proposta di attua­
zione della 183 sugli insedia­
menti industriali. Altri temi 
trattati: pesca, snort. caccia. 
cooperazione, politica del cre­
dito. 

Resta il fatto tuttavia che 
vi sono soazi che la Regione 
avrebbe potuto e dovuto co­
prire: ci riferiamo ad un con­
tributo in tema di program­
mazione. in vista della di­
scussione sul piano Pandolfl. 

Sui piani di settore, come 
si sa. c'è semplicemente un 
parere, ma non esiste una 
vera politica industriale della 
R^eione. Da due mesi il PCI 
sollecita la giunta ad un e-
sj»me elobale dei vnri punti 
di crisi (Maraldi. SIMA. Tan-
zarclla ecc.). ma finora si 
registra solo una vaea inten­
zione. Bastano forse le buone 
«netn7Ìoni per attuare l'imne-
ffnaMvn Dro«*ranm* (v-n^or--'»-
tn dalle cinque forze politi­
che? 

ANCONA — Nelle Marche 
della crisi economica c'è 
un fenomeno apparente­
mente strano: una sostan­
ziale tenuta della occupa­
zione femminile. Un mo­
mento... non ci slamo -di­
menticati della Tanzarel-
la. della miriade di fab­
briche e • fabbrichette tes­
sili che hanno accusato 1 
colpi della recessione in 
questo settore. Sono real­
tà drammatiche, fatte di 
emarginazione improvvisa 
e sconvolgente per tante 
ragazze. 

Sono il segno grave di 
una prospettiva pericolosa. 
verso cui si corre veloce­
mente. se la Regione, gli 
imprenditori e il governo 
centrale, i sindacati non 
metteranno mano insieme 
e subito alla programma­
zione delle risorse. Neppu­
re ci dimentichiamo — spe­
cie in questa regione — 
del lavoro occulto, di auel 
mercato incontrollato del­
la mano d'opera nascosta 
che ha per protagoniste 
masse di donne e impren­
ditori ottusi. 

Eppure la « tenuta » so­
stanziale della occupazione 
femminile è dovuta anche 
a questa articolazione del 
lavoro nero, che produce 
a volte sfruttamento, a vol­
te ricchezza. 

Domani si apre nd An­
cona la prima conferenza 
reeion^le sulla orcuonzions 
femm'nile or^n'zznt i dal 
PCI (Palazzo d°gli Anfa­
ni ore 15.30): dovrà essere 
una discussione franca sul 
complesso e variegato fe­
nomeno del lavoro nero 
(come riportare a galla e 

Sarà sempre meno «nero» 
il lavoro d elle donne 

regolamentare questa oc­
cupazione sommersa?), ma 
non soltanto. 

t Si parlerà del lavoro 
in quanto valore Insosti­
tuibile, pur se non suffi­
ciente. per la liberazione 
delle donne •». dice Raffael­
la Brandoni. la compagna 
che svolgerà la rslazione 
introduttiva alla conferen­
za (le conclusioni sono di 
Iginio Ariemma, del C O . 

E la programmazione, le 
possibilità nuove di lavoro 
nei settori che ancora reg­
gono? « Si. si parlerà an­
che di questo — dice Raf­
faella —. Il nostro approc­
cio però vuole essere poli-

Questo è l'impegno del PCI 
che ha organizzato l'iniziativa in 

preparazione del congresso 
Non si parlerà solo di lavoro a 

domicilio - L'occupazione femminile 
ha sostanzialmente tenuto 

tico. Partiremo dalle Tesi 
congressuali del pirt'ito. 
l'iniziativa stessa deve es­
sere una ricognizione in 
vista dell'impegno precon­
gressuale delle comoasne». 

Industria. artigianato. 
pubblico impiego e agri­
coltura: le donne sono par­

te Integrante d' quasto tes 
suto produttivo. Quali s'a-
no le loro condizioni di la­
voro possono testimoniar­
lo le centinaia di contadi 
ne che sono rimaste nei 
campi, mentre gli uomini 
e i giovani se ne sono an­
dati forzatamente, posso­

no raccontarlo le operaie 
dei calzaturifici che ven­
gono colpite dalla polineu 
rlte tossica, o le ragazze 
che maneggiano in casa i 
collanti. 

Poi ci sono le migliaia 
di giovani emarginate dal 
lavoro, le laureate, tutta 
quella schiera dentro cui 
passa oggi persino un cer 
to rifiuto per tutto quanto 
è lavoro manuale, sacri­
ficio individuale, impegno. 

Raffaella ins'ste: «Que­
sta è una iniziativa pre­
congressuale. Noi comuni­
sti parliamo dei problemi 
della gente nei congressi. 
non facciamo i dosaggi del­
le correnti ». 

Proseguono le analisi cliniche presso l'Università di Perugia 

Accertati undici casi di polinevrite tossica 
tra i lavoratori del calzaturificio Yainer 

Responsabile il mastice usato in produzione — I sindacati hanno indicato le possibili soluzioni per ridurre i 
rischi — Contatti fra l'associazione industriali e l'Università di Camerino per le indagini nelle fabbriche 

MACERATA — I casi di po­
linevrite tossica accertati tra 
gli oltre 140 lavoratori del 
calzaturificio Vainer sono un­
dici. Per altri sei operai che 
accusano sintomi di una cer­
ta gravità, proseguono le a-
natisi .T cliniche presso il re-

' parto di medicina del lavoro 
dell'Università di Perugia. 

Questi i risultati e i rilievi 
disposti sulle maestranze del­
lo stabilimento, addetto alla 
lavorazione delle tomaie. Le 
esalazioni dei mastici usati 
in produzione vengono rico­
nosciute • come responsabili 
della polinevrite una malat­
tia professionale che produce 
una graduale (ma quasi sem­
pre reversibile) paralisi de­
gli arti. Consiglio di fabbri­
ca e sindacati, sulla base del­
le indicazioni emerse da una 
serie di incontri e . da • una 
riunione con l'Ispettorato del 
lavoro, hanno sollecitato la 
messa a punto di sistemi di 
aspirazioni e di accorgimenti 
che consentano di ridurre al 
minimo i rischi, in attesa 
di un intervento complessivo 
più razionale. 

Negativa la risposta della 
direzione aziendale che in u-
na lettera innata al prefet­
to (e per conoscenza ai sin­
dacati e ai lavoratori), esclu­
de di poter realizzare quan 
to richiesto. Altri casi di poli­
nevrite sono stati nel frat­
tempo segnalati in due picco­
li calzaturifici di Corridonia 

se si fanno le prese di posi­
zione delle maestranze e del­
le organizzazioni sindacali per 
il controllo degli ambienti di 
lavoro, contro la nocività. 

In questo contesto, assumo­
n o particolare rilevanza i con­
tatti in corso (e ormai in 
fase di definizione) tra l'As­
sociazione degli industriali 
della provincia e gli istituti 
di igiene e di chimica del­
l'Università di Camerino per 
la stipulazione di una con­
venzione per lo svolgimento 
di ' indagini scientifiche negli 
ambienti di lavoro, per la 
individuazione • di eventuali 
fattori di rischio per la sa­
lute e per la loro rimozione. 

Va registrato in merito un 
intervento dell'INCA CGIL 
provinciale che. in un comu­
nicato, prende in esame i 
contenuti del'a crnvrnzione. 
soffermandosi sulla sua por­
tata concreta e sulla sua fun­
zionalità. Il patronato della 
CGIL ricorda innanzitutto le 
posizioni delle organizzazioni 
sindacali presso gli Enti lo 
cali e • gli organi di Stato e 
le iniziative di lotta decli 
stessi lavoratori della provin­
cia. dal '75 ad oggi. 

E' grazie a tali spinte e 
alla crescente mobilitazione 
che oggi si parla in termini 
concreti di attuazione della 
convenzione, fatto quindi non 
casuale o fortuito, né dovuto 
esclusivamente alla disponi 
bilità deirAsiociazi uè desìi 

mmtre sull'onda dell'allarme indusl.ri.a! i
 t.

 d e , ' a . Provincia. 
« Le iniziative dei vari consi-| provocato dai risultati delle 

l indagini, più forti e numero-

La FGCI di Pesaro propone una piattaforma ai partiti, al sindacato e alle istituzioni 

Come raggiungere il pianeta-giovani 

OSIMO - Documento del PCI 

Lenco: «oscure manovre» 
della nuova proprietà? 

Il comitato comunale del partito denuncia la man­
canza di garanzie per produzione e occupazione 

Prosegua il dibattito MI imptgno • disimpegno dell* nuova 
9*rwrazioni. Intarviana oggi la compagna Cristina Cocchini. 
segretaria provinciale della FOCI di Pesaro. 
PESARO — Una delle diffi­
coltà che abbiamo noi nostro 
lavoro quotidiano verso le 
nuove generazioni è quella d: 
riuscire a far muovere cun 
temporaneamente e nella 
stessa direzione tutto il ."no 
vimento democratico. Queste 
difficoltà più o meno accen­
tuate, le abbiamo sempre a-
vute. 

Pensiamo ad esempio alla 
legge-giovani. Nella sostanza 
il movimento democratico ha 
lai-orato, ma senza la neces­
saria sincronia di interventi. 
Vedi il caso del movimento 
cooperativo che organizza a 
Fossombrone una cooperativa 
socio-turistica e ha difficoltà 
a far divenire l'ente locale 
garante per ì finanziamenti 
che sono necessari per inizia­
re l'attività. O i l caso del 
comune di Pesaro che decide 
di far gestire la pulizia del 
verde pubblico ad una coo­
perativa di giovani e fl mo; 
vimento cooperativo, cosi 
come il sindacato, non ne è 
informato. 

Questa mancanza di caar 

dmamento si avverte ancora 
di più nella scuola: perchè 
tanto poche sono state le a» 
semblee tenute dagli ammi­
nistratori per discitere ie 
scelte compiute sul diritto a1 

lo studio, sugli investimenti. 
sulla partecipazione? Perchè i 
dirigenti sindacali non ha.iu'» 
prestato la dovuta attenzione 
al confronto con gli studenti 
sulle vertenze territoriali o 
sulle prospettive delle fabbri­
che in crisi o sulla sperimen­
tazione didattica? 

Il primo obiettivo è quindi 
quello di far lavorare con gii 
stessi tempi tutto il movi­
mento democratico. E' fon­
damentale che esso dimostri 
la propria capacità dì essere 
soggetto di uno sviluppo 
nuovo che coinvolga ì giovani 
e le donne e li renda prota­
gonisti. 

Se noi oggi didamo che fra 
le nuove generazioni non è 
chiara l'immagine della poli­
tica che cambia le cose, che 
non si vede nei movimento 
operaio il riferimento della 
lotta per il cambiamento e i 

che vj è la tendenza qua e là l 
di dare un identico giudizio i 
sui partiti («tutti ugualmente I 
responsabili della situazione j 
del paese») occorre cne oltre 
alle analisi pratichiamo un'a- I 
zione nuova e più incisiva. | 

Sia ben chiaro: chiamando 
il movimento democratico a 
raccolta non si vogliono as­
solvere delle difficoltà che 
hanno ì movimenti giovanili. 
e anche il nostro, nel rappor­
to con i giovani. Ma non 
credo che dobbiamo attende­
re la soluzione di questo 
problema, a cui occorre pre­
stare molta più attenzione. 
per mettere mano a ciò che 
si muove tra le nuove gene­
razioni. E' nostra intenzione, 
della FGCI. avviare nel mese 
di gennaio un dibattito nelle 
scuole sulla condizione dei 
giovani e sulle forme di lotta 
per l'immediato. 

Proporremo nette assem­
blee dei rappresentanti e poi 
in quelle di classe una ipote­
si di piattaforma di lotta che 
contenga obiettivi ravvicinati 
e a più lunga scadenza (su 
come si sta a scuola, sulla 
disoccupa rione, sul tempo lì­
bero. su come combattere 

l'emarginazione e l'uso delle 
droghe), perché siamo con­
vaiti che ci sìa ancora nei 
giovani una granie voglia di 
discutere i propri problemi. 
E per questo la discussione 
dovrà essere la niù ampia 
possibile, così da arriva<-e al­
le assemblee dì istituto e alla 
assemblea cittadina nelle mi­
gliori condizioni. 

La piattaforma verrà pre­
sentata agli enti locali -• ai 
movimento sindacale, e su 
questa base il movimento 
democratico può trovare il 
proprio terreno di iniziatica 
anche proponendo conferenze 
sulla condizione giovanile 
della città o realizzando di 
propria iniziativa alcune e-
sperienze. 

Perchè, ad esempio, ta soe-
rimentazione non può anche 
essere lavoro volontario per 
la sistemazione dei parerli o 
la richiesta ai collettivi delle 
scuole di svolgere uno studio 
su un aspetto della propria 
città? Perchè non pensare di 
inserire fra i compiti dei 
consultori lezioni di educa­
zione sessuale nella scuola? 
Perchè non dare una risposta 
alla solitudine dei giovani 

con la costituzione di centri 
sociah? 

Queste piattaforme verrà n-
oo presentate anche al mo­
vimento sindacale non perchè 
sia esso diventato umtmoar-
te. Ma perchè pensiamo che 
sia venuto il momento Ji or­
ganizzare tutta la gioventù al­
l'interno del sindacato unita­
rio. 

Gli studenti da soli n«n 
hanno cambiato la scuola 

nemmeno con le lotte aspre 
di qutsti ultimi anni. Noi 
crediamo sia necessaria tuli a 
la forza della gioventù, dai 
disoccupati agli universitari 
agH godenti, organizzata in 
leghe nel movimento «kvlaca-
te. 

Non vuole essere, questi. 
la npropoaìzìone di m vec­
chio slogan: oggi questa pro­
posta è più che mai una ne­
cessità decisiva. Non serre 
solo per garantire ta prote­
zione sociale e il segno poh 
tico dd contratti, ma serve 
soprattutto per ravvicinare i 
giovani alla polìtica, a quella 
politica che cambia le cose 
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gli di fabbrica sul terreno 
della salute — afferma in 
particolare la segreteria prò 
vinciate dell'INCA-CGIL - > f 
sono state rese possibili an- i 
che dalla oresenza di un en- ; 
te di ricerca scientifica come 
l'Istituto di Igiene dell'Uni 
versità di Camerino, cresciu- ; 
to e sviluopatosi sull'onda del- j 
le richieste della classe ope­
raia >. j 

Quanto alle modalità di in- j 
tervento dell'equipe sdentiti 
ca per l'accertamento dei fat­
tori di rischio, la convenzio­
ne prevede che la richiesta 
sia avanzata dall'Associa zio 
ne degli industriali all'Uni­
versità. in seguito a doman­
da dell'azienda, dietro « Île-
citazione del Consilio di fab­
brica. Tale nrocedura evita 
rischi di imorowìsazìone. dal 
momento che secondo tale 
modalità sono ffià stati ef 
f^ttuati numerosi interventi. 
Nel frattempo, m attesa dH-
la stioulazione ufficiale della 
convenzione» sono eia perve­
nute le prime richieste. 

Da parte della cEko». ad 
esempio, e del poHronificio 
Frau. daIl"Harvey Lue e an­
che dai calzaturifici Paletti e 
Cardinali, i due stabilimenti. 
cui facevamo riferimento a 
proposito di nuovi casi di po­
linevrite. 

Sul problema generale e 
drammatico della salute in 
fabbrica, sugli aspetti della 
convenzione e sulle questioni 
connesse alla sua concreta 
applicazione. TINCA CGIL in­
vita i patronati e le organiz­
zazioni sindnc^li ad un con 
fronto serio ed unitario 

OSIMO — Il Comitato Co­
munale del PCI di Osimo ha 
esaminato la situazione venu­
tasi a creare alla «Lenco I-
taliana» in seguito al passag­
gio di proprietà ed ha e-
spresso viva preoccupazione, 
Le azioni della Società sono 
infatti passate ora dalla vec­
chia società svizzera alia 
«Comit srl» di Milano. 
Va precisato che quest'ultima 
ha un capitale sociale di 20 
milioni di lire! 

«Questa operazione finan­
ziaria prelude, dalle stesse 
dichiarazioni del nuovo diret­
tore Stracquadanio — si pre­
cisa nella nota del PCI ost­
inano — a profende modifi­
che nella produzione, con il 
consolidamento del lavoro 
decentrato, tramite un mag­
gior diretto controllo dello 
stesso, con una diversifica­
zione della produzione, con 
promesse di mantenimento 
dell'attuale occupazione e di 
aumento del capitale sociale 
che non hanno, per il mo­
mento, alcuna garanzia, se 
non verbale». 

«Le uniche garanzie finora 

date — è detto a questo pro­
posito — sono rappresentate 
da dichiarate alte protezioni 
politiche di cui godrebbe la 
nuova direzione». Da queste 
premesso scaturiscono le 
preoccupazioni dei comunisti. 
Il PCI giudica quanto meno 
superficiali le dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi da 
esponenti politici della città 
e. in particolare, del sindaco 
Polenta, dichiarazioni ritenu­
te «del tutto acritiche». 

Va ricordato che la Lenco 
è una azienda fondamental­
mente sana, che lavora a 
pieno ritmo e che garantisce 
una sicura occupazione nella 
zona, sia all'interno dello 
stabilimento (770 dipendenti) 
che all'esterno, attraverso il 
lavoro indotto. L'operazione 
di vaste Dimensioni che ha 
portato al trasferimento di 
proprietà della Lenco. viene 
giudicata dai comunisti osi-
mani «oscura sotto molti 
punti di vista». 

«Le molte voci incontrollate 
cJie si sono diffuse — prose­
gue la nota — obbligano le 
forze politiche ad una atten­

zione a tutti i livelli ed in­
nanzitutto ' all'interno del 
Consiglio comunale della cit­
tà. che non può passare del 
tutto sotto silenzio un'opera­
zione che coinvolge una 
struttura vitale dell'economia 
osimana e di tutta la provin­
cia di Ancona». 

Per analizzare e discutere i 
risvolti e le novità intervenu­
te. il PCI organizzerà specifi­
che iniziative. Sin da ora i 
comunisti osimani hanno of­
ferto il proprio appoggio al 
consiglio di fabbrica, in un 
momento cosi delicato, che 
presenta diverse evoluzioni 
possibili — sia In positivo 
che in negativo — anche 'n 
conseguenza della mobilita­
zione dei partiti e delle 
pubbliche istituzioni. 
In questa opera di conoscen­

za e di sensibilizzazione, il 
comitato comunale del PCI 
di Osimo ha invitato le stesse 
organizzazioni delle piccole 
aziende, di quelle artigiane e 
del commercio, la cui attivi­
tà è strettamente legata alla 
«Lenco», a svolgere un ruolo 
positivo e dinamico. 81 ricor­
da infine che una prossima 
occasione di dibattito e di 
discussione sarà rappresenta­
ta dal congresso della sezione 
PCI della Lenco, convocato 
per il 20 gennaio prossimo 
(alle ore 15) presso i locali 
della sezione «Centro». 

«La difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione — conclude 
la nota del PCI — rappresen­
tano obiettivo primario in 
un momento di cosi grave 
crisi economica, che ha già 
investito anche le strutture 
aziendali osi ma ne, alcune del­
le quali già da tempo in dif­
ficoltà». 

Il « Ventìdio Basso » di Ascoli 

Ancora in alto mare 
la gestione del Teatro 
« Colpo di mano » di DC, PSDI e DN a Na­
tale - I colpevoli ritardi dell'Amministrazione 

ASCOLI PICENO — Nulla 
di nuovo per la destinazione 
del teatro « Ventklio Basso ». 
Dopo che molti mesi sono 
passati senza prendere alcu 
na decisione (l'accordo pro­
grammatico di luglio preve­
deva come ultima scadenza 
il 30 settembre per stabilire 
la gestione comunale e i suoi 
contenuti) la DC e il PSDI. 
con l'appoggio del gruppo di 
DN. hanno deciso durante le 
festività natalizie di riman­
dare ulteriormente ogni scel­
ta qualificante, disponendo 
di continuare le attività ci­
nematografiche e affidando­
ne la «supervisione]» a tal 
Paolo Ferretti, nipote di un 
assessore e persona sprovvi­
sta di qualsiasi titolo o ca­
pacità per operare m dire­
zione di una attività cultu­
ralmente valida. 

Di fronte alle proteste di 
forze culturali della città, dei 
partiti democratici, dei cir­
coli giovanili, la quarta com­
missione consiliare, che si è 

riunita nei giorni scorsi, ha 
dtcso di atuancare agn ai 
tuali « gestori » una commis 
sione formata da persone 
competenti e capaci che do­
vranno essere designate dai 
partiti presenti in consiglio 
comunale. 

Si è pure deciso che du­
rante il periodo di carneva­
le U Teatro Ventidio Basso 
sarà ancora una volta, e pa 
re per l'ultimo anno, adibito 
a salone da ballo per i tra­
dizionali veglioni (EMtro-
carboninum, Ascoli Calcio e 
circolo cittadino) e per ìs 
feste studentesche, assumen­
done però direttamente il 
comune il compito di affitto 
agli interessati, e usando co­
si il ricavato per le opere 
di ristrutturazione di cui il 
teatro abbisogna. 

Altra saggia decisione i 
stata quella di abolire qual­
siasi tessera di favore, e la 
distribuzione gratuita alle 
scuole di biglietti omaggio 
per gli spettacoli di mag­
giore Interesse. L'Ascoli Cai 

e o. che ha avuto in Dassato 
la gtòt:one del teatro', ha la 
sciato al comune di Ascoli 
la spiacevole eredità di un 
debito di circa 5 milioni con 
le case distributrici cinema 
tografiche. 

Le quali minacciano di 
sospendere l'ulteriore distri 
buzlone di pellicole qualora 
non ricevano il denaro do­
vuto. Sembra superfluo sot­
tolineare che il Comune non 
può e non deve farsi cari­
co di spese non sue. che 
andrebbero ad aggiungersi 
alle opere di restauro neces 
sane anche per l'incuria in 
cui è stato tenuto il teatro 
nella passata gestione pri­
vata. 

Fin qui la cronaca de! fat­
ti e delle decisioni prese. 
ora quello che manca e che 
la città si aspetta al più 
presto è una decisione defi­
nitiva per una gestione di­
retta e pubblica del teatro. 
che permetta di attuare una 
sensata politica culturale, e 
per la quale già sia il PCI 
che il PSl che il PRI hanno 
presentato proposte artico 
late. 

Non si può permettere che 
l'attuale divisione esistente 
anche per queste scelte. !n 
seno alla DC. e che le deci­
sioni personali dell'assesso 
re Loreti (PSDI) ritardine 
latuazione dei programmi 
necessari per la cultura e 
l'aggregazione giovanile. 


